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CHi L’Ha visto?
Manoscritto inedito di Marani

Davolio in due tomi datato 1864:
Rebus, Epigrammi, Logogrifi ed un
quaderno “Spiegazione delle sciarade”,
1864. - in 8°; due tomi: 292 pp. e 62 pp.
e tre fogli volanti con enigmi.
rara e curiosa opera inedita che
raccoglie 968 rebus e logogrifi con la
relativa soluzione ideati da marani
davolio che pubblicò vari rebus e giochi
enigmistici su diversi giornali
dell’epoca come ad esempio il giornale
“il Crepuscolo”. opera inedita ed in
buone-ottime condizioni di
conservazione.
maremagnum - studio bibliografico
zanfrognini antonio, modena.
550,00 euro.

*
Manoscritto cartaceo (fine XIX sec.)
in-8°, pp. 552, leg. similpelle. Contiene
558 giochi enigmistici (numerati):
sciarade, anagrammi, logogrifo (con
numeri), cambi di consonante, falsi
accrescitivi, incastri, falsi diminutivi,
indovinelli, rompicapi. ogni testo è
accompagnato dalla relativa soluzione.
maremagnum - studio Bibliografico
scriptorium, mantova - 400,00 euro

Se qualche penombrino
acquisterà, uno dei due libri per favore
ce lo faccia sapere.

*
“intervista con melid (demonio
impuro)”, di oldino maltes.
non conosciamo la data di
pubblicazione di questo libricino che il
salesiano don giuseppe tomaselli
(1902-1989) per riservatezza – voleva
combattere la levata di scudi di certa
stampa laicista alla parola di paolo vi
che faceva un fugace accenno al
demonio – ha pubblicato con
l’anagramma del suo cognome
preceduto da “don”.

iL BoLLettino postaLe
inserito neLLa rivista è

un amorevoLe soLLeCito
ai… morosi

C’è posta per te
Livorno, 9 aprile 1986

C arissimo Favolino,
Come noterai questa volta la mia…  collaborazione è più pesante e me-

rita un commento: (…)
Monografia “La parola d’Edipo” – RISERVATISSIMA – come è scritto nel

biglietto allegato in fondo la devi leggere (se ne hai voglia) e dimenticarla. La
dò a te (e solo a te) perché so che sei un amico e non ti divertirai a prendermi
in giro per i miei “lavori giovanili”. (…)
Ti abbraccio Ciampolino
iL BigLietto aLLegato:
Di questa monografia riservatissima sono state preparate solo 3 copie.

Una per stella marina e una per Favolino. L’altra rimane nella mia biblioteca
personale. Nella mia vita enimmistica avevo tenuto conto di tutti i miei scritti
(giochi e prosa) a partire dal 1930 (monoverbo sill. su Penombra). Ricordavo
il precedente periodo e la rubrica sui giornali livornesi ma non avevo copia
dei lavori scritti di cui mi ero completamente dimenticato. Una laboriosa
ricerca alla “Biblioteca Labronica” e alla direzione del “Tirreno” mi ha per-
messo di ritrovare tutta la mia produzione degli anni 1928-1930. Che padre
Edipo mi perdoni!

Ciampolino 1986

La lettera, e relativo biglietto, che avete appena letto, sono a corredo di un
fascicolo dattiloscritto di 26 pp. – corredato da alcune fotocopie, datato
“primavera 1986” – dal titolo “La paroLa d’edipo: ‘La gazzetta Livornese’
(1925-1927) - ‘il telegrafo’ (1928-1930)”, in cui Ciampolino racconta il suo
apprendistato nel mondo dell’enimmistica a partire dal 1923 fino al 1930, ma
la “monografia” è anche uno spaccato di storia enimmistica dove troviamo
nomi di grandi enimmisti di cui molti anche ai loro primi passi.

si tratta di un testo inedito che per oltre trent’anni è rimasto chiuso in un
cassetto, di Favolino prima e di Tiberino poi, e che ora pubblichiamo a punta-
te, iniziando da questo numero della rivista (tagliando alcuni brani di non rile-
vante importanza per facilitare e rendere più snella la lettura), con l’intento,
facendo ciò, di aggiungere un altro interessante tassello alla storia dell’enim-
mistica italiana raccontata con penna leggera e con dovizia di particolari da un
grande enimmografo del nostro recente passato: Ciampolino.

della monografia (preziosissima sia per la sua personale tiratura, sia per la
storia della nostra enimmistica) sarà fatto omaggio alla Biblioteca enigmistica
italiana affinché non vada persa e perché sia a disposizione dei futuri studiosi
della nostra arte.

una strada per Cameo
C’è a Forlì una via intitolata a un non meglio identificato e. Camporesi.

“e” che cosa? enrico, eusebio, epaminonda...
a noi “penombrini” viene ovviamente in mente che quella “e” sta per eolo,

il mai dimenticato
Cameo. risposta
giusta, confermata
dal Codice di av-
viamento postale
nelle pagine di
Forlì, ma non dallo
stradario che ri-
porta “via Campo-
resi e.” un sito web riporta “via eolo Camporesi” e la parola “enigmista” ri-
sulta cassata.

insomma, per un personaggio che in qualche modo s’è guadagnato l’intito-
lazione di una strada (e non solo per meriti enigmistici, come il nostro Cameo)
sarebbe giusto indicare nome e cognome e aggiungere una qualifica che lo
identifichi. e questa omissione purtroppo si constata in tante (soprattutto re-
centi) tabelle stradali, non solo forlivesi. proF
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lXiX Congresso enigmistiCo nazionale
39° Convegno rebus a.r.i.

roma, 27-30 settembre 2018
Programma

GIOVEDÌ 27 SETTEMBRE
h 17.00 registrazione dei partecipanti 
h 18.00 apertura del Congresso e bando dei concorsi estemporanei
h 19.00 aperitivo di benvenuto
h 20.00 Cena – a seguire intrattenimento enigmistico-musicale
VENERDÌ 28 SETTEMBRE
mattinata libera - alle h 11.00 visita guidata, gratuita e facoltativa, alla
viLLa dei quintiLi1
pranzo libero
h 15.30 gara solutori a.r.i.
h 17.30 gara solutori Congresso
h 20.00     Cena – a seguire intrattenimento ludico-musicale
SABATO 29 SETTEMBRE
h 09.30 spazio a.r.i.: assemblea soci
h 11.00   gara di composizione Breve+rebus
pranzo libero
h 15.00 gara solutori La settimana enigmistiCa
h 16.30 spazio B.e.i.
h 17.00 spazio riviste di enigmistica Classica
h 17.30 premiazioni La Brighella e Brighellino
h 18.00 premiazione Play Off Leonardo - Trofeo A.R.I.
h 20.00 Cena – a seguire premiazioni concorsi congressuali e concorso Briga
DOMENICA 30 SETTEMBRE
h 10.00 premiazioni gare solutori e gare estemporanee 
h 12.00 pranzo di chiusura e arrivederCi a…

iL Comitato organizzatore
______________
1 per motivi organizzativi, gli interessati dovranno dare conferma di partecipazione
entro il 31 luglio al seguente indirizzo mail: lorettacorrente@libero.it 

edipovagando
S i è svolto a modena, nei giorni 19-20-21 maggio 1934-xii il 18° Con-

gresso enimmistico italiano. […] Furono inviati telegrammi a s. m. il
re e al duce. Ci piace qui riportare quello indirizzato a s. e. mussolini: “Sul
punto di iniziare il XVIII Congresso gli Enimmisti d’Italia, adunati a Modena,
rivolgono alla E. V. il loro pensiero ammirato e devoto. Confermano che pure
nell’Enimmistica l’Italia va innanzi ad ogni altra Nazione nel mondo ed espri-
mono la fede che tale primato risplenda in eterno. In piedi unanimi Vi salutia-
mo alla voce”. presidente: giglioli.
(da La domeniCa dei giuoCHi n. 24 del 17 giugno 1934-xii, milano)

torneo penomBra REBUS PIÙ
prima puntata

Sono pervenuti 47 moduli, fra tutti i solutori che hanno mandato le spie-
gazioni complete, la sorte ha favorito Salas (salvatore piccolo) che ha

vinto un vocabolario nuovo devoto oLi. tra i solutori parziali ha vinto un vo-
cabolario devoto oLi junior il gruppo non nonesi.
un grazie a tutti i partecipanti!

Lattanti Latitanti

C’è la zeppa che rialza sandali o
zoccoli, quella usata per ovviare

al traballìo dei mobili, quella che in un
giornale serve a riempire un vuoto
imprevisto; e la zeppa in senso figurato
corregge qualcosa detto male.

La nostra come s’intuisce, è la solita
lettera o sillaba deputata a una
trasformazione: ogni termine che voglia
cambiàr vita non ha che ospitare una
zeppa. il cane diventa carne; una prosa,
prolissa; una recensione poco chiara è
una critica criptica e la flessione delle
nascite in italia si traduce in lattanti
latitanti.
se è chiaro che un conto è suscettibile di
diventàr contorto, spero non risulti
contorta la procedura per la quale
ubbidire si accresce d’un ‘e’ per
ubbie di re, mentre un ‘ti’ trasforma
l’unno mediatore in un nome di attore.
non mette conto dilungarsi sul gioco
uguale e contrario: lo scarto: la sferza
diventa sfera (consonante) e il baiocco
baco (sillaba). mentre quello che
abbaia se lo si burla è un cane che
abbaia a baia.

*
L’incastro è sempre una zeppa, ma in
questo caso si accresce una parola
incastrandovi addirittura un’intera altra
parola. e così la cera va ad ingravidare il
lamento rendendolo laceramento. son
legittime varie specie di ‘occupazione’,
ad esempio da parte di più paroline: il
pane, ospitando note musicali – la mi do
– lievita (se no che pane è?) per
assumere le fattezze d’un palamidone.

sin & sio

(dall’inedito Le donne deL papa
di silvio sinesio)



fiat luX…
Maggio 2018

1 – Anagramma 5 6 = 4 7

Mentre unA nuoVA AlBA nAsce

in effetti, non sembri tagliato
per misurarti con una ristretta
umanità. Portato ad esibirti stando
al di fuori delle giuste linee, debordi
dalle qualità tipiche d’un qualsiasi Capo
che si rispetti. Per te, le corrette forme
non hanno importanza; in sostanza
ti trovi meglio quando vai al largo

mentre una nuova, fredda alba nasce
e neanche più ti è gradito il consueto
cappuccino. Ciò ch’era prima di capitale
importanza (ad esempio, un’esecuzione
apprezzata dal palco) ora non conta più.
Più non contano lo stile e quell’accettare
esistenze senza domani. adesso che non sai 
più darti arie, non ti resta che passare alla cassa.

PastiCCa

2 – Cambio di vocale 63

le BAMBine

si scambiano baci e sorrisi
talor mostrano i denti
e si tengono strette strette.

se una sta male, che pena!
temendo il contagio, quasi si
fosse appestati, alla larga!

ma poi, di misura, il peso
passa, resta solo un’oncia
di timore che quasi si dimentica.

evanesCente

3 – Cambio iniziale 8 4

MA tu, cHe tiPo sei?

tu hai cercato con la tua piacevolezza
di render meno cupo il mio umor nero.
ma presto quel dolce ricordo è svanito…
tu sei proprio una da prendere con le molle!

io ti ho presa un bel dì per i capelli
per ovviare al disordine che hai in testa.
ti ho costretta così a stare in filo:
tutto, in effetti, ha preso poi una buona piega.

Certo è lodevole la tua generosità,
nel visibile, concreto raccoglimento
con cui cerchi di aiutare il prossimo:
sul piano umano sarai certo promossa!

non ci vuol molto però a capire
che tu vuoi essere pagata.
Del resto, quello che costi te lo leggo in faccia.
Certi “servizi”, si sa, non sono gratis!

Prof

4 – Sostituzione xzxyx / xxzx

Mi sentirÒ PersA…

Chi ha infangato il mio nome parlando
superficialmente solo di bassezze 
non ha capito che si devono cercare
dei contenuti ben più profondi.
me ne hanno dette di cotte e di crude
creando immagini manipolate ad arte,
come fossi un oggetto da plasmare
per farmi fare la bella statuina.

la passeranno liscia quegli straccioni
che se ne sono fregati della mia verginità
e l’hanno usata per ridare lustro
alla conservazione di certe vecchie credenze.
Questa bugia che mi brucia mi farà piangere
fino allo sfinimento, ma mi sentirò
veramente persa se dovrò squagliarmela
per dare spazio a queste facce di bronzo.

feliX

5 – Anagramma diviso 5 3 5 = 7 / 6

ProVocAre, trAdire, AssAlire

C’è chi ballonzola “nature”
nell’acqua davanti a lui,
che guarda con occhi di triglia.

zoccolo duro, sull’erba
all’erta tra i boschi,
le corna le fanno…

e ci sono i tipi striscianti
che forse non noti, ma scattan
cattivi, avvelenandoti la vita.

galaDriel

6 – Cambio di vocale 5 4

lA clAsse dei Politici (10)

accoglie (vano in lei ogni rigore)
offre ricetto inevitabilmente
a dei tipi propensi al malaffare
senza rispetto per il bene altrui:

fior fiore di una specie che si ammanta
di un gran candore pure coinvolgente
con radici profonde in questa terra
e che, per giunta, si ritiene colta.

sempre impegnata a fare presa ovunque
è pronta – eccome! – ad andare all’attacco.
scrollarsela di dosso è vana impresa,
stante la sua tenacia che non molla.

e se talvolta oscilla – e giù lamenti! –
per via che si è imbattuta in qualche cuna,
non cade, certo, perché in lei sussiste
una vitalità sempre crescente…

fantasio
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Antologia di brevi
7 – Intarsio xyxxxyyx

trAgicA gArA di PensionAti

in campagna la “marcia longa” han fatto,
con spirito gagliardo, da “marines”;
ma li han trovati a pezzi ormai ridotti
e mi risulta sian crepati tutti.

8 – Anagramma 4 8 = 5 7

il sindAco ProtestA
doPo il Voto di sfiduciA

Di chi la colpa?! Par quasi incredibile
che nessun prevedesse un tale evento!
vi assicuro che questo avvenimento
nel comune è una cosa inconcepibile!

9 – Indovinello 1’7 2 5 7

losco AffAristA

Dalle perdite altrui trae giovamento,
sa muoversi nel campo dei partiti,
ha grandi mezzi (e ben triste nomea)
grazie al motto: “mors tua vita mea!”

10 – Lucchetto 7 / 7 = 4

l’osteriA dellA “sorA rosA”

Da lei conquiso, ognun s’arresta qua:
“carne ai ferri” è la sua specialità;
e fa il dolce in maniera sì divina
che lo direi boccone da regina.
Di sale abusa (qualchedun commenta),
ma che olio e che tavola presenta!

11 – Indovinello 2 4

lA BorsA di MilAno

Col suo continuo crescere e calare,
quanti di noi ha fatto sospirare!
Pur si diffonde, sempre suggestiva,
sulle liquidità la sua attrattiva.

12 – Anagramma 8 = 2 6

PieVe MontAnA

Croce
gentile,
dà respiro
al cuore.

13 – Anagramma 2 5 = 7

dePutAto BrillAnte

È molto noto per l’ostruzionismo
e ad evitare certe uscite aiuta…
ma quello che sta a cuore indubbiamente,
è che si riconosce alla battuta.

(gli autori saranno svelati nel prossimo numero)

14 – Sostituzione “xxyx” / xzxxxx = xxzxxxxxx

lui se n’È AndAto, finAlMente

C’è un grande vuoto tutto attorno a me,
dopo i vani tentativi di condividere degli spazi
e le parole risuonano in una vaga eco.
È stata la superficialità a farci separare:
inutile fu quell’industriarsi
per incontrarci sullo stesso piano.

sei uno che fa delle scenate
e solo in parte sai essere bravo.
i tuoi trucchi ormai io li conosco
e la tua voce tradisce la doppiezza:
e non fare con me il cascamorto,
falso è il dolore delle tue cadute.

Quando mi stringi mi fai male, sempre,
e se mi prendi con violenza sul tappeto
su di me è la proiezione del tuo istinto.
tu godi nel farmi superare
il segno rosso dell’umiliazione:
ma sulla tua libera indole peserà pure un giudizio...

il matuziano

Pasticca
15 – Spostamento 5

sorelle diVerse

la “gruppettara” è molto popolare,
caratteristica ed originale.
l’altra, di norma solitaria appare:
da verme si sa proprio comportare.

16 – Anagramma 4

lA solitA “lucciolA”

Carnosa? si può dire saporita,
mostra la coscia ed è fra le sfruttate,
assieme a quelle che, messe alle corde,
son note perché l’hanno pizzicate.

17 – Anagramma 6

tiPi dA stAge

È dura ed è da tempo che si picca,
partendo s’intuisce che ha le mire,
mentre in quei corsi chi ha liquidità
con velato trasporto arriverà.

18 – Anagramma 6 = 1’5

il deBosciAto se lA tirA

additato, sovente fa il prezioso
e lo si vede sempre andare in giro.
Pallido si rivela: quel che resta
è poi un diffuso cerchio nella testa.
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Marienrico
24 – Lucchetto 4 / 5 = 5

PoliticA MonetAriA in crisi

sono tante le voci che si levano,
per il percorso che bisogna fare.
ma col ministro, certo in buona fede,
l’investimento è andato proprio in bianco.

25 – Indovinello 2 5

un Politico in declino

senza più i radicali scapigliati
di una volta, per bene messi in riga,
per lui la piazza adesso si presenta
veramente deserta.

26 – Sciarada 7 / 5 = 5 7

giornAlisti Politici

al rosso che fa sempre passi indietro,
a bella posta danno protezione.
Passo passo gli articoli di fondo
non mancano di nerbo e vigorìa.

27 – Incastro 4 / 4 = 8

giornAlistA Politico

i suoi articoli fanno certo presa
per i contorni di note figure.
Col suo aspetto minuto ci presenta
certe morbose manifestazioni.

28 – Cambio iniziale 5

l’Arte di fAr PoliticA

in certi tempi veramente bui
ci son dei russi che si fan sentire
e con capacità riconosciuta
trattengono un umore spiritoso.

29 – Anagramma 6

PoliticAnte AMericAno in tV

Per certe reti, per gli stati uniti,
è lui il fautore della distensione.
ma c’è sempre chi vive la sua vita
piena di sofferenze: e questo è un guaio.

30 – Cambio di sillaba iniziale 7

un PoliticAnte dA strAPAZZo

al Circolo lui viene preso in giro,
pare di certo che non dà mai retta;
ma è evidente che il Capo dello stato
si dimostra abbastanza consumato.

19 – Enimma 2 4

lA rosA del MAttino

ti ritrovo in ogni nuova alba
tutta intorno a me, nei miei occhi,
Chiara,
fatta di sole meraviglie.
Per te si dissolvono le ombre
e nuovi orizzonti si rivelano
nel tuo caloroso abbraccio.
tu mi attrai ed anche a sera
ti aspetto qui
per sconfigger la notte
per accendere i ricordi
e scacciare l’invisibile angoscia.
Donami il brillare del tuo sorriso,
Chiara,
donami un raggio di speranza
per cancellare l’ignoto,
per deporre il velo nero
che appanna i miei occhi
e quando non ci sei, nulla esiste.
tutto mi manca!

PaPul

Saclà
20 – Anagramma 1’8 = 2 7

conferenZiere di VAgliA

Di massima s’esprime proprio adagio
e proverbiale è la sua concisione;
i numeri li ha, son evidenti
perciò offre spiegazioni convincenti.

21 – Anagramma 1’6 = 7

corsiVistA di VAgliA incoMPreso

Con la sua penna spesso è battagliero
e per salire in alto ha faticato;
ma se si mette in gioco e scende in campo
molto frequentemente vien bocciato.

22 – Anagramma 1’7 = 8

conoscente noioso

Classico esempio, della più bell’acqua,
di un tipo niente affatto spiritoso.
vero tormento crea la sua presenza
suscitando fastidio e insofferenza.

23 – Anagramma 1’6 = 7

indigente

nel sopportare tanti sacrifici
si adegua a tutti i tempi, è naturale.
nel suo stato ci vuol grande attenzione
per evitare di finire male.



31 – Indovinello 2 8

È solo un “VendifuMo”

Di lui si dice sia lungimirante
e sappia fare buone osservazioni,
però al contrario trovo che purtroppo
su certe cose minimizzi troppo.

mimmo

32 – Scambio di consonanti 6

scriVo i giocHi dA incAsinAto

mi trovi in Penombra, vicino a “venerabili”,
con la mia facella,
ma son qui impalato: con tutte le grane che ho,
riuscirò a fare qualcosa di “fine”?

galaDriel

33 – Anagramma 6

fine d’un AMore

la favola è finita, lei l’ha chiusa
chiarendo apertamente il suo pensiero
per questo adesso soffro grandi pene
e mi sento svenir: non sto più bene.

saClà

34 – Cambio di vocale 13

lA BelleZZA dellA Bellucci

in effetti t’acceca!
Ætius

35 – Indovinello 2 11

Quelle gAllerie sotto lA strisciA di gAZA

Quando vien fatta un’ispezione là
sino a quel cieco fondo di budelli,
non basta buona fibra,
ma ci vuole la preparazione
in modo che la zona sia ben sgombra:
guai se uno stronzo manda tutto all’aria!...

moustaky

36 – Cambio iniziale 8

festA Per un itAliAno in BrAsile

rio: ti basta il nome per capire
di che si parla (perché dici bò?);
e strappato alle tue radici,
leggero, ti fai trasportare!

fermassimo

37 – Cambio di consonante 4

solo contro tutti

fin dall’inizio attacchi frontali
per sfruttarne la generosità
e c’è pure quello untuoso che
risulta, a pelle, molle e fastidioso.

evanesCente

38 – Indovinello 1’8

in BAncA

andai lì per un piccolo prelievo:
mi ritrovai ch’ero quasi dissanguato!
ed in ultima analisi han trovato
che andava tutto bene. Che sollievo!

Prof

39 – Anagramma 5

BAnditi e PuPe nel West

in effetti, si troveranno appesi:
quelli che per le taglie son cercati,
assieme a chi, in gamba per natura,
sostanzialmente la puoi dire “dura”.

PastiCCa

40 – Indovinello 2 12

trAiner del MilAn in crisi

Dopo una bella lavata di testa
i diavoletti sono andati in rete:
c’è voluta una buona pettinata
per non pensare al solito pareggio.

eXCalibur

41 – Anagramma 7

fAi l’AVVocAto dei PoVeri

Come estrazione tu vallo a difendere
brown lake

42 – Sciarada incatenata 5 / 5 = 8

MA BrAVe Queste scolAre!

sono in tante che anticipan la prima,
e anche le quinte sono interessate...
si dan però grand’arie col maestro,
e c’è con lui chi – in rosa – già fischietta!
vantaggi e utilità, a dirla schietta?
ben ben che vada son... gratuite entrate!

graus

43 – Cambio iniziale 4

lA tentAZione di AdAMo

gli è familiare quella mela, attira…
per questa volta “lui” chiuderà un occhio?
Ha un richiamo vibrante ed insistente,
la prenderà, là, pronto in mezzo al campo?

il matuziano

44 – Indovinello 2 6

strAne esPerienZe

lambisce il collo con la sua linguaccia
– così fa sempre quando a me s’allaccia –
e tutto ciò che suole fare, quella
ripete esattamente sua sorella!

PaPul
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45 – Cambio di consonante 4

PreferenZe di docente

il maestro sostiene un mezzo asino.
brown lake

46 – Aggiunta iniziale 3 / 4

gigi Proietti

È acuto, e quando è in vena è assai pungente,
con la sua arte ammalia molta gente.

saClà

47 – Scambio di vocali 7

un tiPo riserVAto e dePresso

apertamente dico: è sempre scuro,
con predisposizione alle chiusure: 
nell’insieme sa essere composto.

Ætius

48 – Indovinello 2 5

cAVAllA oMBrosA

la frusto per montarla.
magina

49 – Scarto iniziale 6 / 5

AiutA i senZAtetto

una bella schiacciata lei prepara
per tanti che ora fanno capannello.

fermassimo

50 – Aggiunta iniziale 5 / 6

lA strAtegiA dello struZZo

una grave sconfitta, sì, di certo…
È lì pronto il rifugio sottoterra,
che ripara assai bene questa volta.

marar

51 – Zeppa sillabica 5 = 7

il Pentito di MAfiA

fa tremare l’organizzazione
evanesCente

52 – Anagramma 6

un gruPPo di usurAie PisAne

le sette: poiché in tante son segnate,
a Calci hanno la fama di “tirate”. 

PastiCCa

53 – Spostamento 7 = 3 / 4

eMiliAne indisciPlinAte VAnno AllA MostrA

van con comportamento assai bestiale,
attaccate al volante ad agitarsi:
arti si mostran proprio qui a Carpi.

io robot

54 – Indovinello 2 6

sisteMA di irrigAZione

Chiuse per bacini.
fra sogno

55 – Scarto 7 / 6

unA tiPA tostA

l’han presa per la gola, ma lo vedi
che da buona pellaccia resta in piedi!

ilion

56 – Indovinello 2 7

il diVo fA le BiZZe

Capito?
lui dopo l’ovazione,
scocciato se ne è uscito!

graus

57 – Cambio iniziale 5

tinto BrAss

gira al cinema per fare “Capriccio”.
il Cozzaro nero

58 – Scarto 6 / 5

eroe

al sacrificio estremo preparato,
in mezzo al fuoco sta saldo, posato.

olivella

59 – Anagramma 4 4

nuoVo gruPPo AllieVi di BoXe
(parla il maestro)

«È arrivato di colpo; or tutti quei forzuti
– come d’uso – vanno coltivati.»

mimmo

60 – Cambio di vocale 4

BAdAnte sÌ, BAdAnte no

giudizio qui ci vuol: costa salata!
il PisanaCCio

61 – Cambio di vocale 5

lA PAgellA di Pierino

al tirar delle somme si presenta
con un’aria preziosa nell’orale.

marienriCo

62 – Anagramma 7 = 2 5

HA scritto un liBro Porno

nel suo volumetto ci sta di tutto un po’…
ma è proprio “borderline”,
da vera sciacquetta: c’è un limite!

galaDriel

M i s c e l l a n e a



ConCorso CrittograFiCo 2018
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C r i t t o
1 – Crittografia sinonimica 5 4 1 (3 1’1 3) = 9 9

DETERIINI Ætius

2 – Crittografia perifrastica 5 3 4 – 2? 4 1 2! – 2 = 8 2 8 1 4
RANA  MALVAGIA Cardin

3 – Doppia lettura 1’1 5 2 6 8 7
PER  I  MAESTRI  SON  ANCORA  MONDIALE

CunCtator

4 – Crittografia perifrastica 1 1 5, 4 5 = 7 2 7
OSPITA   IL   MA . CHÈ   DE   LA   B . TTE

exCaLiBur

5 – Crittografia perifrastica 1 (1 1) 1: 5 = 2 7
PUBBLICO  IN  DETE

Fermassimo

6 – Crittografia mnemonica 3 4 7
FEDE  ANDATA

Fra sogno

7 – Crittografia perifrastica 1 3, 2 2 1: 2 = 6 5
CAM . LIA   SI . ENSIS

gaLadrieL

8 – Crittografia sinonimica 5 1, 4 1: 5 = 8 2 6
TR . SSCH . gLi edipiCeni

9 – Cernita 6 9 7
IL  ROSA Hiram

10 – Crittografia sinonimica 5 1’9 2 = 3 4 2 8
VIRAVO iLion

garetta
di piquiLLo

sotto L’omBreLLo
Tra i solutori di questa garetta ideata da Piquillo ricordan-
do il suo mitico Ombrellone sarà sorteggiato, in proporzio-
ne alle spiegazioni inviate, un libro a sorpresa.
Inviare le soluzioni alla Rivista entro il

30 maggio 2018
1 – Crittografia 3 1 2, 5 1 = 6 6

cAld .

2 – anagramma 5 6 (3 4 4!)

Vendi  tAngA

3 – anagramma 1 4 2 4 6 5

AMBisco AllA scAlA

4 – Crittografia PerifrastiCa 1 7: 2 5 = 8 7

in  . AntinA, A  ferMentAZione  AVVenutA

5 – Crittografia PerifrastiCa 1 1? 1’6: 4 = 4 9

il  PriMo  A  re . it . re  turiddu

6 – Crittografia PerifrastiCa a sPostamento
7 2’1 4, 2 6 = 7 5 2 8

il  PriM .  A  cAntAre  turiddu

7 – Crittografia a sPostamento 5 5/2 1’1 = 2 4 8

lAs . r

8 – Crittografia sinonimiCa a sCarto 1’5 1’6: 4 2 = 8 10

sPrAngHet . . to

9 – Crittografia a frase a slittamento Di raDDoPPio
4 7 = 5 2 4

doVe  toglie  l’ArsurA

10 – Crittografia a frase a slittamento Di raDDoPPio
1’4 4 = “4 5”

gelosA  Moglie  di  AttilA

CunCtator p. 68 (23+23+22) cesura completa, frase risolutiva
attuale e originale; exCaLiBur p. 65 (22+21+22) gioco scorre-
vole ma l’abbandono della lingua di dante non è un pregio au-
tomatico; Fermassimo p. 65 (22+21+22) gioco lineare, cesura
completa; gaLadrieL p. 59 820+19+20) gioco poco fantasioso
con chiavi semplici; gLi edipiCeni p. 68 (23+23+22) anagram-
ma preciso e originale; Hiram p. 68 (23+22+23) chiave origi-
nale, esposto e frase risolutiva ricercati; iL Brigante p. 63
(21+20+22) gioco interessante, cesura completa, frase risoluti-
va semplice e poco pregnante; iL Cozzaro nero p. 63
(21+21+21) gioco che attualizza le chiavi di una frase risolutiva
idiomatica, già ottenuta per altre vie; iL LaConiCo p. 69
(23+23+23) cesura completa, chiave originale; iL matuziano

p. 64 (21+21+22) cesura completa, chiavi nel complesso par-
zialmente originali; iLion p. 67 (23+21+23) gioco lineare, cesu-
ra completa; io roBot p. 58 (19+19+20) gioco poco fantasioso,
con chiavi semplici e note; kLaatù p. 61 (20+20+21) gioco li-
neare ma senza particolari elevazioni nel senso dell’originalità;
L&L p. 69 (23+23+23) anagramma ben consequenziale, origi-
nale e significativo; marar p. 61 (20+20+21) gioco lineare, ce-
sura completa; marLuk p. 65 (22+21+22) gioco lineare, cesura
completa, gradevole calembour sul nome dell’autore; oroFiLo
p. 64 (21+21+22) gioco lineare, cesura completa;  piquiLLo p.
65 (22+21+22) gioco lineare, cesura completa, frase risolutiva
attuale; siCar p. 62 (21+20+21) gioco lineare, cesura completa,
frase risolutiva non particolarmente significativa.

VOTAZIONI DI APRILE
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garetta veneta
di L & L

ospite d’eCCezione garCia

Tra i solutori di questa garetta creata da Leda ed Il
Laconico sarà sorteggiato, in proporzione alle spiegazioni
inviate, un libro a sorpresa. Nove i giochi con nella P.L. un
termine in dialetto veneto, mentre uno ne ha invece due.
Inviare le soluzioni alla Rivista entro il

30 maggio 2018

1 – CrittograFia sinonimiCa 7: 1 4 = 5 7
V . RT . NZA

2 – CrittograFia sinonimiCa 1 5 1 1 1 = 4 5
APE . . .

3 – CrittograFia periFrastiCa 2 5: 1 1 = 4 5
E . A   R . CCA

4 – CrittograFia periFrastiCa 1’1 2 1: 6 = 5 1 5
G . AVIDANZA   INTERROTTA

5 – CrittograFia a Frase 6 4 2 = 6 6
DOV’È  NASCOSTO  SPERI

6 – CrittograFia a Frase 7 4 = 5 6
RINGIOVANISSIMO!

7 – CrittograFia a Frase a sCarto 6 2 4 = 6 5
LUI  PRESSO  ORISTANO

8 – CrittograFia siLLogistiCa 5 1’4 = 5 5
PA . SE-PARTOUT

9 – CrittograFia mnemoniCa a spostamento d’aCCento 7 5
SALAS  MACILENTO

10 – CrittograFia sinonimiCa 2 1 5, 1 4 = 6 7
NAUTI . A

g r a f i e
11 – Crittografia 3 2 9 = 7 7

CAN CAN CAN
iL LaConiCo

12 – Crittografia 2 1 4, 1 4 = 5 7
NC

iL vaLteLLinese

13 – Crittografia a frase a scambio di vocali 4 2 7? 4 = 8 9
HO  LA  SINDROME  DI  STENDHAL

Leda

14 – Crittografia perifrastica 2 7 – 3 1 – 3 = 4 12
AFFIDASTI  IL  COMPAGNO  DI  FRANZ

L&L
15 – Anagramma 7 1 6

GRASSA
magina

16 – Crittografia perifrastica 1 1 5: 5 = 7 5
DIMORE   DEI   . I . MI

marar

17 – Crittografia a frase 6 1’7 = 8 2 4
MINIENIGMISTA  STANCO

oroFiLo

18 – Crittografia 1 1 5, 2 = 4 5
PCI

papuL

19 – Cambio iniziale 8 1’7
BRAVURA  OCCASIONALE

siCar

20 – Crittografia mnemonica a cambio d’accento 7 10
URBANO  PUNITO

urBano

tris CrittograFiCo
eXcAliBur

21 – Crittografia sinonimica 1’1 1 (1 4): 2 6 = 8 8

VeAgognose

22 – Crittografia sinonimica 1 1 9 = 5 6

to . BinAturA

23 – Crittografia 3 4 2/7 = 9 7

gli

MAginA

24 – Anagramma 10 10

giornAlieri  di  BiscAgliA

25 – Cernita 1’10 5

fAn  gAio

26 – Cernita 4 10

seMPlici  celie
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RCO

3 - Rebus  1’3 2 8 1’1 = 6 “2” 2 6

CunCtator

8 - Rebus  5 2 6, 1: 1 1, 5 1 1 = 2 1 5 5 3 1’6
dis. dell’autore                                 Piervi

2 - Rebus  1 1 1 8 1, 4 5 = 7 9 1 4
Dis. La Brighella                               sylvan

1 - Stereorebus  1 4 1 6; 3 6 9 2 1 3 = 8 10 1 8 9
dis. L. Neri                                                                                 il valtellinese

C

NT
I

A

6 - Rebus  1 3 1 2 6 = 3 6 4       luna

4 - Rebus  5 3 2 1, 1 4? 2! = “6 5” 7
eXCalibur

7 - Rebus  2 3 1 1 1 6 = 8 6       il CioCiaro

S

T

RJO

10 - Rebus  1 2 5 6 = 5 9
dis. L. Neri                                                    faCso

9 - Rebus  1 4 1 1 1 2, 1 6: 4! = 11 10
il matuziano

F

C

M

G

OR

5 - Rebus  2 6: 5 = 4 9                     klaatù

R

T A

rebus

Real Madrid-Juventus:
espulsione del portiere bianconero

Nipotina cara
su andiamo

che si fa tardi!



c
A

B
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e

Allora maestro la aspetto
in camera mia per... ehm...
la sonata in do maggiore!

29° ConCorso speCiaLe reBus penomBra 2018
Le vignette della nostra bravissima Laura neri continuano ad ottenere il gradimento degli autori di rebus, quindi

anche per questo 29° Concorso proponiamo cinque suoi disegni ed è su questi che i concorrenti dovranno ideare i
loro giochi tenendo particolarmente conto dell’aspetto interpretativo della scena illustrata.

gli elaborati dovranno essere inviati per posta ordinaria a 
neLLo tuCCiareLLi, via alfredo Baccarini 32/a – 00179 roma

o per posta elettronica a: tucciarellinello@libero.it.
entro il 15 settembre 2018

i lavori ritenuti migliori saranno pubblicati nelle riviste di ottobre, novembre e dicembre 2018 e di questi sarà stilata la
classifica curata dalla giuria redazionale. diplomi di merito ai primi tre autori classificati.

Le vignette possono essere lette anche specularmente



Z i b a l d i n o
di schemi alternativi

63 – Slittamento di raddoppio 2 5 = 7

Attrici... sPinte

sono emergenti, e pur raccomandate.
brown lake

64 – Antipodo senza estremi 7 / 5

Mio nonno con le cArte… iMPAZZisce

s’invola a fare a volte il solitario
e poi da folle… la solita ammucchiata.

mimmo

65 – Sostituzione zxyx / xzx

lA sorte di sir WAlter rAleigH

in cella?! Ha fatto quel che doveva
godendo il favore della regina, mielosa…
Cosa dell’altro mondo: chi ne sa niente?

galaDriel

66 – Lucchetto riflesso 3 / 5 = 4

un PodistA PoVero

È nella marcia che lui si distingue,
lui che la vita passa in un porcile.
ammettere si deve che è un bel fusto,
sempre al verde è però nella sua terra.

marienriCo

67 – Cruciminimo 1 4 / 5 / 5; 1 4 / 5 / 5

MeZZe cAlZette

non sono certo all’altezza
di chi brilla di luce propria
al punto di competere e affermarsi.
Perciò si affogano nel rum,
nel chiuso di una vanità primitiva
in cui fan acqua da tutte le parti.

il Cozzaro nero

68 – Cernita 6 5 / 5

È solo sesso

me la faccio, nudo, che carezze ardenti!
mica ho fatto voto di castità!

evanesCente

69 – Lucchetto riflesso “6” / 5 = 5

funZionAriA corrottA

È da metter sempre e comunque al muro,
per la sua strada tira sempre dritta:
le bustarelle sicuro le prende!

Ætius

70 – Doppia lettura 5 1 5 11

lA MAMMA

mai dimenticar quel suo dolce modo.
marar

71 – Anagramma a scarto 6 = 5

lA contAdinA

i suoi canti risuonan d’estate
mentre si fissa nei capelli.

magina

72 – Lucchetto riflesso 5 / 1 2 = 4

cHristiAn de sicA e MAssiMo Boldi

Dello “star system” son brillanti esempi
di successo in successo incoronati:
con le loro battute un vero incanto.

saClà

73 – Estratto dispari 5 / 5 = 6

solo lei sA riscriVere Poesie

Per i ‘piedi’, in effetti, è assai portata,
tra quante si dovrebbero bloccare.
superiore s’impone, per lo stile:
fatta la prima, è proprio elementare.

PastiCCa

74 – Cruciminimo 5

All’AMAtA

È con te che mi posso sbottonare,
solo tu e nessun altro: dai un senso
alla vita ed io sazio oltremisura mi sento
forte anche se a volte chiuso.
inizia a trasparire, mia preziosa agata
che il nostro sia un piccolo nucleo indivisibile.

faCso

75 – Cambio di antipodo 7

rAgAZZA ingenuA

mi prendo gioco di te,
mi fai tenerezza.

fra sogno

76 – Lucchetto riflesso 4 / 4 = 2

corteo trA le PoZZAngHere

Con un percorso seguendo la corrente,
nell’immenso ti perdi e, in quel frangente,
ti ha anche trasmesso un po’ d’eccitazione!

fermassimo
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77 – Scarti iniziali 6 / 5 / 4

ritorno di fiAMMA

arriverai a fatica
– ne avrai fatta di strada! –
e con la lingua fuori
ed io toccherò la tua pelle
così liscia e morbida
e riallaccerò lì vicino ai fori
la stretta relazione,
stringendoti al collo.

apparirai con un guizzo
ed io ti dirò: «ti amo!»
e tu cederai alle lusinghe.
sarà dolce l’ambiente intorno,
tu sempre pronta a scagliarti
ed io che continuerò ad amare
quella carne come pesca,
quel tuo sollevarti dal fango.

ti mostrerai sinuosa,
docile strumento nelle mie mani,
basterà toccare le corde giuste.
solo a pizzicarti dove sei sensibile
uscirai in una sonora espressione,
in un ipnotico movimento.
Potere ancora stringerti e sfiorarti
è musica per le mie orecchie.

brown lake

78 – Anagramma 6 6 = 12

AVrÒ Bisogno di unA BrAVA colf

se del presente neppure ho l’idea
di quello che mi serbi…
figurarsi da vecchi, e coi malanni!
Con cura e indottrinata ben – direi –
almen per quelli conterei su lei…

mimmo

79 – Antipodo 4

Attore Porno

Con un processo quasi quotidiano
entro ed esco da calorose buche
uscendo cotto (ma giammai bruciato).
sarà la mia lunghezza? non sempre
è questo il motivo per cui son appetito
da chi filon mi prende sotto braccio.
ma poi tristezza, quando si fa duro,
nient’altro mi tocca che una grattata.

Quando qualcuno alla fine me la fa
è sempre un’intima sofferenza
(anche se così scontata poi non è),
che per amor si porta sempre dietro.
se questo è giusto giudicatemi voi,
anche se in termini di capitale
posso arrivare a perderci la testa,
aspettando un’ambasciata. ma invano.

il Cozzaro nero

80 – Anagramma 4 6 = 1’9

non Voglio unA drogAtA!

in pallido velluto un po’ dorato
regina del mio giardino segreto,
sentivo il suo profumo delicato,
ma... è “fatta “di spinelli?!...
quindi mi sento tanto liberato,
nessuno può darmi un fare obbligato:
libero, che tempi belli!

galaDriel

81 – Cambio di consonante 7

il Buon “rosso Piceno”

Di spirito ce n’ha e pure parecchio
e ci fa stare sempre in allegria;
è un elemento che abbastanza unisce:
con lui, si sa che può girar la testa!

Ætius

Antologia
82 – Lucchetto 5 / 5 = 6

AllA lontAnA infAnZiA

ricordo i tempi
ormai lontani
quando dai nonni
trascorrevo i giorni e le stagioni
tra le cacce e la pesca
con un gruppo di amici solidali:
quasi piccoli uomini
in cerca di avventure quotidiane.
un’altra età:
il tempo della prima comunione
l’ubbidienza alla saggezza anziana,

ma anche
le scorribande notturne nella campagna
al limite del lecito.
altri tempi.
Quando ancora le periferie
erano luoghi vivibili
e l’aria di quartiere
al ritorno in città
mi vedeva sfoggiare
ricercatezze esotiche
come fossero cose di capitale importanza.

ora la musica è cambiata
il bello è fatto in serie
e tutto rapidamente si confonde
tra minorenni e maggiorenni.
le sirene dei cellulari
come sibili sinistri
fanno la sveglia del mattino.
Dov’è finito il silenzio d’un tempo,
l’armonia delicata dei suoni?
non mancherebbe il motivo
di mandare tutto al diavolo!

zoilo
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avvegnaCHé, temistoCLe, marisa

Antonio solera, chi era costui? Chi apprezza come le parole abbinate alla
musica creino un’atmosfera lirica riconoscerà in tale cognome il figlio:

temistocle solera, librettista del nabucco (e non solo). non risultano trascorsi
enigmistici per temistocle … ma non si sa mai, se è vero il detto “non c’è due
senza tre” e se già due sono i librettisti verdiani che furono appassionati
(eccome se lo furono!) dell’arte edipea, Boito e ghislanzoni.

Chi apprezza come le parole abbinate all’ambiguità creino un’atmosfera
enigmistica riconoscerà in antonio solera il quadrisnonno di Marisa, al secolo
maria Luisa Fornari solera, valentissima crittografa scomparsa poco meno di
vent’anni fa. più difficile invece rintracciare sull’albero genealogico il nesso
(pur esistente ma lontano) che lega antonio solera a quel podestà di monza della
prima metà dell’ottocento che fu «un instancabile costruttore di anagrammi e
acrostici» (vedi articolo “date a paolo quel ch’è di paolo” di Franco diotallevi
su penomBra, luglio 2014) ovvero a paolo mantegazza, omonimo del nipote
famoso antropologo. antropologo e non solo, fu anche medico, patriota…

patriota fu anche, molti anni prima, l’avvocato antonio solera (1786-1848)
che fu recluso allo spielberg, prigione dalle condizioni disumane nonostante
l’etimologia indichi spielberg come “monte dei giochi” (tragico ossimoro lega-
to a giochi – tornei cavallereschi – che lì si tenevano secoli prima). nello stu-
diare a scuola le vicende di questa tetra fortezza (o nel leggere l’anagramma “i
pescatori = poeti sacri” ad essa ispirata, opera di Pasticca su penomBra, mag-
gio 2012) sappiamo come il più famoso detenuto del carcere moravo fu silvio
pellico. Fu tuttavia ai piombi di venezia che la storia di codici segreti legata ai
carbonari assunse una piega enigmistica. La segretezza delle comunicazioni
negli scritti si basava infatti sostanzialmente su tre livelli: l’utilizzo di parole e
frasi convenzionali (enrico delfini, discendente del patriota giuseppe delfini
incarcerato a Lubiana dagli austriaci, spiega come l’utilizzo di una congiunzio-
ne piuttosto che un’altra in determinate posizioni di una lettera non fosse casua-
le: per riferirsi a solera si doveva usare «avvegnaché», per oroboni «sicché»
etc.; vedi http://utenti.quipo.it/base5/combinatoria/alfacarbonaro.htm curato da
gianfranco Bo), un codice a sostituzione e infine le sciarade.

il codice a sostituzione (di cui riferisce ampiamente Cristina Contilli nel
suo interessantissimo saggio gLi autograFi in gergo di siLvio peLLiCo Con-
servati neLL’arCHivio storiCo deL Comune di saLuzzo – seConda edizione,
editore Lulu.com 2016, https://books.google.it/books?id=d91mdaaaqBaj)
non era forse dotato di estrema robustezza ma era assai fonetico, quasi musi-
cale: la labiale “b” si scambiava con l’altrettanto labiale “p” e così via come
leggiamo sull’articolo “un gergo di setta” dello storico domenico Chiattone
pubblicato sul piCCoLo arCHivio storiCo saLuzzese, anno i, 1901. un gergo
a cui non era estraneo (e il riferimento alla musicalità si lega agli studi di
Conservatorio effettuati a napoli) pietro maroncelli, il più noto compagno di
prigionia del pellico: questo gergo con meccanismo a sostituzione fu padro-
neggiato dal saluzzese così bene che ne fece uso frequente anche dopo la libe-
razione dallo spielberg e per appunti senza alcun carattere di segretezza a fini
patriottici. Ben diverso l’utilizzo che ne veniva fatto ai piombi: carbonari
prima e storici poi accusarono pellico di aver ceduto alla durezza degli inter-
rogatori compromettendo la posizione del conte porro. in realtà (e qui ci tra-
sferiamo su un livello di sicurezza che contempla l’uso congiunto del gergo a
sostituzione assieme ai giochi enigmistici) il saluzzese fece il nome di Luigi
porro solo dopo aver saputo che si era messo in salvo sfuggendo all’arresto!
silvio pellico ricevette infatti la sciarada

E ciò che il primo fa non face l’altro,
Questi s’affanna in un travaglio rio:
Il mondo e l’ambizion lo fanno scaltro
Conduce il tutto ad un dolce desio.

sciarada (forse composta da Cesare armari) con schema “balla/re = ballare”
ma a matita c’era solo scritto “balla” assieme a “sgobba” (non termine della
soluzione ma commento a «Questi s’affanna»)… mediante il codice a sostitu-
zione “balla sgobba” fu tradotto in “Porro scappò”!

FederiCo mussano

ConCorso
CrittograFiCo

esito di marzo

P er la puntata di marzo
l’elaborazione crittografica aveva

per esposto PALO. sono giunti 20 giochi
di 11 autori. purtroppo mediamente i
giochi sono risultati di valore mediocre.
al primo posto è risultata una crittografia
di Leda (che riceverà un volume in
omaggio); a seguire Magina e Il Forte.
i tre giochi saranno pubblicati su
penomBra di giugno.

puntata di maggio

I n questa puntata l’esposto per creare
crittografie o giochi crittografici di

vario tipo è:
POSA

ricordiamo che è consentita la
sostituzione d’una sola lettera e che ogni
concorrente potrà mandare al massimo
tre elaborati.
al vincitore della puntata sarà assegnato
un volume della collezione “noir” edito
dalla gedi. Le tre crittografie che
Tiberino riterrà migliori saranno
pubblicate nel paginone crittografico.
termine per l’invio degli elaborati è il

30 maggio 2018

garetta
di CunCtator

T ra i solutori che hanno inviato tutte
le spiegazioni della garetta proposta

da Cunctator e pubblicata sulla rivista di
marzo il sorteggio ha favorito Il Leone
(giovanni micucci) che vince un libro
enimmistico edito dalla F.o.r.

garetta
di iLion

T ra coloro che hanno inviato tutte le
soluzioni esatte della garetta ideata

da Ilion e pubblicata a marzo la sorte è
stata favorevole a Evanescente (elena
russo del gruppo gli edipiceni) che
riceverà un libro enimmistico della F.o.r.
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Cesare pardera (Ciampolino)
La paroLa d’edipo

“La gazzetta Livornese” (1925-1927) - “il telegrafo” (1928-1930)
La gazzetta Livornese

(edizione della sera)

L a rubrica enigmistica curata dal prof. Carlo rinaldi
(Latinus) inizia il lunedì 23 novembre 1925. il giornale

è quotidiano (non esce la domenica) e la rubrica è settimanale.
nella prima puntata figurano solo giochi di Latinus. il

prof. rinaldi, marchigiano, insegna italiano alle scuole tecni-
che (medie inferiori) e, come qualcuno sa, ha portato all’e-
nigmistica lo scrivente di queste note, suo allievo prima della
riforma “gentile”. il rinaldi restò alle scuole Benci anche
dopo la riforma, mentre io passai al terzo anno delle scuole
medie inferiori per procedere poi verso il Liceo scientifico.

ricordo molto bene che Latinus aveva un libretto dove
erano riportati in bella calligrafia tutti i suoi
lavori. posso precisare che non ha mai
collaborato alle nostre riviste benché ne
fosse abbonato e partecipasse ai Congres-
si dell’epoca (Livorno, pisa, Bologna).
molti suoi giochi figurano invece su “La
parola d’edipo”.

prima di procedere ad un succinto esame
delle due annate curate dal rinaldi mi sem-
bra giusto ricordare che quando feci il pri-
mo abbonamento alla FaviLLa enimmistiCa
(aprile 1923) Livorno vantava un numero
molto elevato di enigmisti e di “simpatiz-
zanti” tanto da contare almeno tre forti
gruppi e da essere scelta da Ser Brunetto
come sede dell’viii Congresso nazionale e
i della sfinge. ricordo anche che quando
chiesi a Latinus di entrare in un gruppo,
escluse subito il suo “portus Herculis” for-
mato da fascisti e preferì al “Fides” (gruppo
dei notabili cittadini) il “vecchi e nuovi” di
chiara tendenza democratica.

per la precisione storica non partecipai al Congresso di Li-
vorno del 1923 (avevo 11 anni) perché ero andato con la fami-
glia in villeggiatura a ripafratta (Lucca). so che qualcuno del-
l’organizzazione si recò a casa mia per sollecitare la mia pre-
senza al Congresso, e la mia nonna (nata nel 1848 ma molto
decisa) mandò tutti sulla forca perché Cesarino era in campa-
gna e non sarebbe certo rientrato a Livorno. per la storia posso
quindi assicurare che il Ciampolino autore di tre lavori del mo-
dulo solutori del Congresso di Livorno non sono io.

ma ritorniamo alla nostra rubrica e notiamone le cose più
interessanti. 

nel 1925 vengono presentate n. 6 puntate (ultima il 28 di-
cembre) che destano un certo interesse sia per i collaboratori
sia per i solutori. tra i collaboratori ricordo Gigò e Nestore ben
noti in campo nazionale oltre ai concittadini e congruppati:
Elios (elio Boschi); Ego (ugo maresma); S. Pupino (Luigi
Bertagni); Tonellina (duilio antonelli); Gip (gino panieri) e,
naturalmente, Latinus.

alcuni di questi autori si trovano anche tra i collaboratori
delle nostre riviste (FaviLLa enimmistiCa e penomBra), altri

invece rimangono nell’àmbito della nostra rubrica, forse timo-
rosi di troppi arditi voli.

nella seconda puntata del 1926 è riportata la sciarada inca-
tenata (soluzione: alce-cesti = Alcesti) di vittorio alfieri. La-
tinus a dire il vero non era molto tenero nei suoi giudizi verso
il “fiero astigiano”; inoltre la “parola progressiva” di Mene-
strello è tratta da La CartoLina enimmistiCa. degli altri col-
laboratori, tutti molto modesti, sono noti Sandrone e Tonelli-
na, invece Taddeo è probabilmente taddeo micheli e Pan è
gino panerai.

L’elenco dei solutori ci segnala che molti studenti, allievi
del rinaldi, ne seguivano la rubrica ed è interessante notare i
nomi di Brunello (Leonetto Bruni) e Cacciaguida (rodolfo
profili).

non ritengo necessario esaminare tutte le puntate ma mi li-
mito a segnalare le notizie più interessanti.

ricordo che il rinaldi mi aveva più vol-
te invitato a collaborare alla sua rubrica e la
conferma la si può avere nella puntata del
15 febbraio 1926 dove nella “piccola po-
sta” viene sollecitato anche pardera C. al
“resurrexit” ma nemmeno il sollecito servì
e la rubrica di Latinus non ha mai pubblica-
to giochi di Parderino (quello era allora il
mio pseudonimo).

tra i colleghi di gruppo mi è caro ricor-
dare gino panieri – dipendente dei grandi
magazzini kotzian – autodidatta e autore
modesto che riversava nella gazzetta la
sua produzione tenuto conto dello scarso
successo che incontrava presso FaviLLa e
penomBra.

niente di particolare nel primo semestre
del ’26, mentre è giusto ricordare che il 5
luglio figura questa:

sciarada alterna (xoooxxoo)
AD UN AVIATORE

pensa alla pelle… e nel volar… prudenza.
Marin Faliero

(soluzione: cute-ala = cautela)
Che è il primo lavoretto (mi sembra l’unico) inviato dal

grande marino alla gazzetta. il dinucci era allora validissi-
mo collaboratore di tutte le riviste classiche.

nella puntata del 9 agosto si può notare la partecipazione
alla rubrica di Olga Nardi che si qualifica come ex-collabora-
tore della gara degLi indovini. si saprà in seguito che tale
pseudonimo corrisponde al nominativo di garibaldo Cioni, ma
la veridicità della sua vantata… anzianità di servizio è ancora
da dimostrare.

nella stessa epoca partecipa alla vita della nostra rubrica
anche la maestra amneris santini “cantuccinaia” e abbonata a
penomBra.
nel 1926 la rubrica appare tutti i lunedì escluso quello del i no-
vembre in quanto il giornale dedica molto spazio all’attentato
a mussolini.

(1 - Continua)

Marino Dinucci visto da Piero Bernardini
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§1 (cocchio/lume = cocchiume; s.a. “il primo appunta-
mento/La nonna ricorda” di Prof) - Ci è sembrato cor-

retto e doveroso riservare l’apertura del Fiat Lux di aprile
ad un accattivante lavoro di Prof, un doppio scarto centrale
che ha il fragrante sapore del buon tempo che fu grazie al-
l’intelligente riferimento ai ricordi della nonna. C’è gusto e
senso della misura, in questo poetico. La patina vintage si
ricava persino dall’analisi dello schema. Cocchio, lume e il
raro cocchiume ci avvolgono subito in un’aura di omaggio
al mondo dei primi del ’900. C’è pudore nel racconto degli
iniziali palpiti amorosi dell’ava, insieme alla scoperta di
passioni che in fondo appartengono ai giovani (e non solo a
loro) di ogni epoca.

§2 (tosse secca/catarro/sciroppo = ira; s.a. “tornerà la
quiete negli affetti” di Felix) - La cernita è un bello

schema (grazie, Guido) che spesso sa offrirci combinazioni
fantastiche e mirabolanti. Felix ci ha molto lavorato sopra,
non dimenticando i suoi trascorsi professionali in medicina,
creandone una che desta ammirazione. il poetico è uno di
quelli che piacciono al Pasticca: denso, modulato sulla clas-
sica “distanza” dei ventiquattro versi, zeppo di enigmistica
ma al contempo anche lirico. affascina la descrizione di un
ambiente torbido, dove pure la natura appare matrigna (“gli
alberi sono squassati da colpi improvvisi”) e l’intimo degli
uomini soffre degli sbalzi umorali e delle difficoltà nei rap-
porti sentimentali e amorosi. il tutto si placa nei versi finali,
versi che vedono Felix alle prese con un soggetto complicato
da duplicare perché, in definitiva, l’ira è l’ira. ma, ovvia-
mente, il nostro campione se la cava alla grande con un
adeguato accenno panteistico.

§3 (un guanto/unguento; s.a. “all’ombra dell’alba” di
Papul) - Come sempre il poeta Papul sa incastonare i

suoi giochi entro titoli di per sé molto suggestivi (splendido
questo “all’ombra dell’alba”) e anche un po’ vaghi, com’è
giusto che sia, del resto, perché un pizzico di indetermina-
tezza concede all’autore una meno ristretta libertà d’azione.
Ho dialogato molto con donato in sede di preventivo esame
del gioco, perché mi pareva che riferire il guanto solo al
duello fosse un po’ limitativo di un soggetto che invece si
presta a tanti altri bisensi e dilogie. Comunque lo sforzo di
Papul ci ha saputo lo stesso regalare un buon lavoro, con-
cluso con la magnifica immagine dei “tempi di dolore / vis-
suti all’ora del tocco”.

§4 (clinica/obolo = conciliabolo; s.a.   “assemblee con-
dominiali… e buon vicinato” di Mimmo) - a Mimmo va

riconosciuta una importante qualità, che mi pare abbastanza
rara negli enigmisti e che forse gli deriva dalla proficua
collaborazione avuta con la scuola genovese, quella, cioè,
di saper scrivere lavori poetici partendo da uno stile “brevi-
sta” senza però che i suoi “lunghi” appaiano caricature di
epigrammi. Bravo! questo suo anagramma risulta godibile
in ogni soggetto, con bisensi puntuali e azzeccati (ad esem-

pio, i pazienti della strofa iniziale) e tratteggia con mano si-
cura la realistica radiografia di una riunione di condominio.
ovviamente l’ultima parte è, gioco forza, un po’ descrittiva
ma non vedo come potrebbe essere diversamente.

§12 (frana/nasi = frasi; s.a. “L’incontro, dopo tanto
tempo...” di Brown Lake) - già in precedenti postille ho

annotato una evidente variazione di stile intervenuta da
qualche tempo a questa parte nella stesura poetica di Bruno
Lago. da composizioni, sempre ottimamente costruite (e
che gli hanno fatto meritare diversi premi, anche sulla nostra
rivista) basate sulla contemporaneità e sulla cronaca, siamo
pian piano arrivati a strofe maggiormente armoniche, con
afflati più lirici e sentimentali. Bello l’incipit “il fragoroso
rumore dei passi, / quando scendi di corsa verso il piano”
così come la chiusa “allora le labbra potranno avvicinarsi /
in un lungo, silente, contatto”.

§77 (cesti/arcangelo = casco integrale; s.a. “il braccio
destro del boss” di Saclà) - il nostro Saclà è così, istin-

tivo, ricco di sapiente mestiere. il cesto si porta “a braccio”,
il casco protegge “il capo” e quindi è semplice per un enig-
mista del suo valore forgiare uno “sprazzo” di ottima fattura
incentrato, appunto, sul braccio destro del boss. molto par-
ticolare la trattazione dell’arcangelo, un soggetto davvero
poco sfruttato fra quelli repertoriati su eureka.

§80 (gatte/ila/l’irco = il grattacielo; s.a. “i marziani ar-
rivano di notte” di Berto Il Delfico) - Càpita di voler

bene a una persona pur senza averla mai conosciuta perso-
nalmente. nei confronti del professor umberto La delfa da
Catania, nato nel 1924 e scomparso, novantenne, nel 2014,
ho sempre provato affetto e tenerezza. i suoi giochi poetici
hanno pervaso le pagine delle nostre riviste dal 1947 in poi,
senza distinzione di testata o direttore. numerosi gli pseu-
donimi da lui usati, così come massiccio è stato nei decenni
il coinvolgimento della simpatica famiglia (moglie e figli).
direttore scolastico, profondo conoscitore della cultura el-
lenistica, fine poeta, Berto ci ha sempre regalato lavori dal
tono soffuso e comunque gioioso. quello dell’etna è stato
un soggetto adoperato e riprodotto più volte dal nostro
amico, che spesso ha attinto, per gli schemi, anche a com-
binazioni inerenti il mondo animale. questo è il caso del-
l’originale anagramma che abbiamo pubblicato nella rubrica
“antologia” di aprile, doveroso omaggio a un enigmista
estroso e prolifico, passionale e sincero nell’ispirazione.
nel gioco già apparso su penomBra nel 1999, diverte il
titolo riferito agli alieni, con lo spunto dell’extraterrestre
ricavato dall’immagine dell’ila (anfibio che in genere sta
sugli alberi, come ben sa ogni cultore di rebus) ma sono gli
squarci lirici più che quelli dilogici, pure presenti, a fulmi-
nare il lettore. grazie, Berto, per i momenti sereni che ci
hai fatto vivere, nella lettura dei tuoi ameni componimenti.

pastiCCa

in CerCa d’oro tra L’omBrose Fronde
postiLLe aLLe soLuzioni di apriLe



… et Lux FaCta est
soLuzioni deL n. 4 apriLe 2018

GIOCHI IN VERSI: 1) cocchio/lume = cocchiume – 2) tosse secca/catarro/sciroppo = ira –
3) un guanto/unguento – 4) clinica/obolo = conciliabolo – (5/11 Antologia di brevi) 5)
botto/bottino (Il Gitano - pen 3/1999) – 6) la notte/faro = fanale rotto (Piega – pen 8-
9/1999) – 7) lignaggio/l’ingaggio (Ciampolino - LaB 11/1987) – 8) la campana (Mistigrì
- BaL 3/1970) – 9) pesci/rane = cinepresa (Fan - em 9/1978) – 10) la bistecca
(Ciampolino - em 9/1978) – 11) cavallo/calo (Il Pisanaccio - pen 2/1999) – 12)
frana/nasi = frasi – 13) pirati/prati – 14) fantasia/fantasma – 15) nave/“neve” – 16)
stop/pino = stoppino – 17) allegria/allergia/galleria – 18) placca/lacca/acca – 19) origine
= regioni – 20) monte/tinta = monetina – 21) letto/feto – 22) erba/erta – 23) ance/mica
= anemia – 24) picconi/locale = piccolo canile – 25) orbi/torri = obitori – 26) i piedi –
27) lavavetri = vera viltà – 28) tintura/cintura – 29) un calvo = vulcano – 30) scia/mano
= sciamano – 31) mascalzone = mescolanza – 32) le manette – 33) cotenna = cantone
– 34) accidenti = i dentacci – 35) i carciofi – 36) salamandra = la mansarda – 37) ari-
sta/artista – 38) sciarpa/scarpa – 39) la dama – 40) organetto = gatto nero – 41)
tesa/asma = tema – 42) rame/are – 43) abete/oliva/avari; asola/erica/esami – 44) libri
d’azione/l’ibridazione – 45) carnet/tendine = cardine – 46) moschetto/moschettone –
47) oca/sci = oasi – 48) pigna/angolo = piolo – 49) cassata/tassa – 50)
metro/denti/morte; modem/toner/otite – 51) l’ozio/lozione – 52) Langhe/alghe – 53)
scontro/scontrino – 54) il tè/sporte = lepre – 55) Cristo morente = cronometriste – 56)
buoi/conigli = buoni consigli – 57) spranga/matasse = rassegna stampa – 58) reali =
reati – 59) piffero/spiffero – 60) ottimista = tasti/tomi – 61) contiguità/continuità – 62)
ricattatore/ricettatore – 63) libbra/lebbra/labbra – 64) collo/callo – 65) mitra/mira – 66)
brilli/manti = brillanti – 67) losanga = l’osanna – 68) morra/morsa – 69) asce/scemi =
ami – 70) vergini/margini – 71) colpaccio/tipaccio – 72) napoli/politica = natica – 73)
stanza/stazza – 74) uovo/covo – 75) zampe/rogne = zampogne – 76) vetraio = evirato
– 77) cesti/arcangelo = casco integrale – 78) pane/cane – 79) tizzo/tizio – 80)
gatte/ila/l’irco = il grattacielo (pen 3/1999).
CRITTOGRAFIE: 1) o Dio! se pre ben dedicaste = odiose prebende di caste – 2) di’ s,
penserai r: le “SS” = “dispenser airless” – 3) do g lì (è p): reparto = doglie pre-parto –
4) C a sedi? s, se sta, t’è = case dissestate – 5) comunicano con un amico – 6) inca
tenuta incatenata – 7) giù livore = giulivo re (è una crittografia a frase) – 8) urL a dir
abbia = urla di rabbia – 9) t oniromantici (perché t interpretano i sogni) = toni romantici
– 10) s, tre s: schede, primo “no” = stress che deprimono – 11) in audi teatro cita =
inaudite atrocità – 12) barbe rada: C qui = Barbera d’acqui – 13) l’a capìta (L è): pagò?
pagò = la capitale pago pago – 14) elemosinare amore senile – 15) v’è r, si dirà pace =
versi di rapace – 16) do martorelli = domar torelli (è una crittografia a frase) – 17) ari
d’omaggio = arido maggio – 18) z ampi ne darà = zampine d’ara – 19) e scorte, legante
= escort elegante – 20) già…! vane s e di’ (già) Carta = giavanese di giacarta – 21)
am or estrai: d e a l’è = amore straideale – 22) ma – estrai d e a –  lì sta = maestra
idealista – 23) sol da taglia, am ora l’è = soldataglia amorale – 24) Cu (rame) dica
l’e = cura medicale – 25) coll’e ram or? tale! = collera mortale – 26) se r va, di’ Cu
rato = serva di curato.
GARETTA TIBERINO: 1) r è, mo’ dà Cero = remo d’acero – 2) p a C, ora benna = paco
rabanne (è una sinonimica) – 3) l’o sortirà regge = legger a ritroso – 4) s è atto: ledo
= seat toledo – 5) stradate, r rôsa = strada terrosa – 6) s’è verità, p poni = severi tap-
poni – 7) ora recido: C = codice raro – 8) ritoserà: l’e? = rito serale – 9) con vitti sale
siani = convitti salesiani – 10) v elider, iva lì = valide rivali.
GARETTA SACLÀ: 1) l’i dì, costì è ri = Lidi costieri – 2) appar tate, C a lette = Appartate
calette – 3) s abbia chi ara = Sabbia chiara – 4) p esca, resa r: aghi = Pescare saraghi
– 5) i dilli: destate = Idilli d’estate – 6) a Reni lì di’ i sole = Arenili di isole – 7) giovan
i a miche = Giovani amiche – 8) g ridà/dirà gazze = Grida di ragazze – 9) i sole a
mene = Isole amene – 10) a Moretti e stivi = Amoretti estivi. (La spiaggia).
REBUS: 1) disse t a r sì, adunò a s i = dissetarsi ad un’oasi – 2) im presago: lì ardì Ca
= impresa goliardica – 3) p rema, turò falla Ce in i zio = prematuro fallace inizio – 4)
campanelli g n; oran za; chino n saggi orna = campa nell’ignoranza chi non s’aggiorna
(nell’immagine è apparso un grafema di troppo) – 5) culti vari: tali C o = cultivar italico
– 6) de si deride: l’imita ti = desideri delimitati – 7) Ce l’ebrea gente, consola re =
celebre agente consolare – 8) s campa nell’ii d’eboli = scampanellii deboli.
REBUS PIÙ: a) d’estate malato r tura = desta tema la tortura – B) importante: g a belle
= impor tante gabelle – C) a è reo d’aver on aperto (lo sa): vi aroma = aereo da verona
per tolosa via roma.

esito
deL ConCorsino

di marzo
sCiarade in “terzine”

Una puntata di discreto livello,
questa dedicata alle “terzine”

incentrate sullo schema della sciarada
in tutte le sue varianti.
L’ottimo Brown Lake ha fatto un gran
lavoro, inviando ben 41 “terzine”, ma
purtroppo la maggior parte dei suoi
pur bei giochi non sono sullo schema
chiesto e della sua fatica possiamo
tenere in considerazione solo le
sciarade.
Buoni i lavori degli altri autori, con
una punta di eccellenza nei misurati
giochi di Saclà. Bene anche
Fermassimo, Io Robot ed Il Cozzaro
Nero, mentre notiamo con
soddisfazione la crescita espressiva
di Marar.
rimane sempre, per diversi nostri
collaboratori, la questione
dell’endecasillabo (spesso assente o
difettoso), del ritmo del verso e della
rima, che si potrebbe (anzi si deve)
migliorare.
PUNTEGGI DELLA PUNTATA:
Fermassimo 22, marar 20, Brown
Lake 16. Ætius e saclà 10, il Cozzaro
nero e io robot 4.
CLASSIFICA GENERALE:
Brown Lake 102, Fermassimo 56,
marar 40, saclà 36, Ætius 34, il
Cozzaro nero 30, io robot 14, Facso 4.

ConCorsino
di maggio
FaLsi derivati

P er questo mese facciamo una
proposta nuova e vi chiediamo di

giocare con i falsi derivati, cioè con
brevi in 4 versi che si risolvano con
sostantivi diminutivi (vezzeggiativi) o
accrescitivi (dispregiativi).
i giochi (almeno 3) come il solito li
desideriamo in versi endecasillabi, ma
non è un obbligo, anche se ci
aspettiamo un piccolo sforzo creativo
in più. L’importante è che usiate
sostantivi e che non vi facciate
prendere la mano dal senso apparente!
mandate i vostri lavori entro il 

30 maggio 2018



solutori marzo 2018: 78/34
ALL’OMBRA DEL NURAGHE
Cagliari                       76-17
melis Franco
piasotti donatella
rivara sirchia efisia
sCano Franca
vacca enzo

AMO ROMA
Roma                               *-*
Cesa Claudio
di iullo maria gabriella
galantini maria

AMORE DI GRUPPO
                                         *-*
Bosio Franco
Cappon marisa
zanda marinella

ANTENORE
Padova                           77-*
del grande Loredana
Fattori massegnan nadia
negro nicola
Lago Bruno
rocchetti mara
sisani giancarlo

DUCA BORSO / FRA RISTORO 
Modena                       73-26
Baracchi andrea
Cipriano giuseppe
Cuoghi Chiara
di prinzio ornella
Fermi Laura
Ferretti william
Franzelli emanuel
Luminasi Lucia
pugliese mariano
riva gianna
riva giuseppe

EINE BLUME
Imperia                                 
Begani silvana
Chiodo attilio
dente Francesco
gavi Liliana

ENIGMATICHAT
Internet                                 
andreoli stefano
Comelli sebastian
d’orazio ida
Ferrante paolo
gaviglio gianmarco
miola emanuele

FIRENZE
Firenze                                  
Fabbri giovanna
guidi Federico
magini Fabio
monti omar

GIGI D’ARMENIA
Genova                        77-33
Barisone Franco
Bonetti marco
Fasce maurizio 
guasparri gianni
marino giacomo
parodi enrico
patrone Luca
vittone marina

GIUNCO
                                              
prucca giusy
sonzogno Franco

GLI ALUNNI DEL SOLE
Cattolica                          *-*
Ferretti ennio
gHironzi evelino
morosini marta
rausei gabriele

GLI ASINELLI
Bologna                           *-*
Bagni Luciano
Cacciari alberto
malaguti massimo
palombi Claudia

GLI EDIPICENI
Cupra M. - Ap              *-33
CiarroCCHi ezio
russo elena
scala domenico
vita paolo

GLI IGNORANTI
Biella                           77-32
Ceria Carlo
scanziani mario
villa Laura
villa stefano

I MERLI BRUSCHI
Ancona                        76-19
BrusCHi Claudio
Felicioli daniela
merli elisabetta
merli marinella
merli vanna
pancioni marina

I PADANEI
Cogozzo - Mn               *-26
Casolin daniele
Frignani stefano
maestrini paolo
sanfelici pietro
togliani pierluigi

I PELLICANI
Torre Pellice                77-33
Buzzi giancarlo
Caccia anna maria
galluzzo piero
moselli nora
pace antonio
rosa elsa
trossarelli giorgio
trossareLLi Lidia

I PROVINCIALI
                                       77-*
Cardinetti piero
sanasi aldo
sisto mario
vignola Carla

IL CARRO DI TESPI
Livorno                       71-31
Cardinetti irene
del Cittadino simonetta
navona mauro

LA CALABRO LUCANA
Catanzaro                             
Ferrini anna
greco Fausto
montella giovanni
rizzo domenico

LA CONCA D’ORO
Palermo                                
accascina dedella
Carlisi pia
Lattuca Carmelo
miLazzo Livia
milazzo Luigi
savona giovanna

LE AMICHE DELLA BAITA
Trento                          76-16
Battocchi giovanna
Ferretti Lucia
mosconi maurizio
oss armida
oss michele
zecchi elena

MAREMMA
Grosseto                        *-25
Bacciarelli giuliana
Fortini nivio
romani marcello

MEDIOLANUM
Milano                             *-*
gorini Fabio
mazzeo giuseppe
pignattai Luigi
ravecca Luana
riva giovanni
turchetti gemma
zanaboni achille

MIRAMAR

Trieste                          75-23
alchini elio
BLasi marco
dendi giorgio
viezzoli alan

NAPOLI

Napoli                                   
giaquinto mario
giaquinto salvatore
noto Luigi

NON NONESI

Trentino           72-8
Bertolla Franca
BosCHetti manuela
Cristoforetti Francesco
dalmazzo Brunilde
de riz giada
giannoni maurizio

OR.LI.NI.

Palermo                            62
La Calce nicoletta
Lo Coco Linda
sBaCCHi orazio

QUELLI CHE...

Internet                        63-25
Bianchi gabriele
BLasi emiliano
Candela Laura
de Filippo daniela

ISOLATI

Bincoletto paolo              *-*
Coggi alessandro         76-31
Ferla massimo                 *-*
marchini amedeo        64-20
micucci giovanni           *-*
monga germana               65
saccone gianni            75-29
sacco Claudio              76-26

CAMPIONI SOLUTORI 2017
MASSIMO FERLA (FERMASSIMO)

AMO ROMA • AMORE DI GRUPPO • ANTENORE • GLI ALUNNI DEL SOLE
GLI ASINELLI • MEDIOLANUM


